
'«rcMgn=fcWjnr Facce da bambini 
ma modi e sguardi copiati dai boss .. 
Ragazzi di 14-15 anni che lasciano 
le famiglie per far parte della mafia 

Il giudice del tribunale dei minori 
«Le loro sono vite predestinate 
La devianza è l'effetto. La causa 
è nel dilagare deU'emèrgenza 

Quei baby condannati ad essere «killer» 
Viaggio nella periferia <frlMi! capitale c t t 
Sempre più giovani e sempre più violenti. A Bari più 
che in ogni altra città meridionale il fenomeno della 
devianza giovanile assume connotati allarmanti. 
Una maledizione? Una tragica congiunzione astra­
le? 0 non piuttosto il frutto avvelenato di una società 
cresciuta male, che adotta e trasmette modelli vio­
lenti e definisce problema di ordine pubblico quella 
che è vera e propria emergenza sociale? 

' ' DAL NOSTRO INVIATO '' 
E U G E N I O M A N C A 

pyrfrv?* * " •** 

• 1 BARI Baby-killer. ' baby-
gang, baby-boss: la sintetica 
eloquenza dei messaggi infor­
mativi vuole certo la sua parte, 
ma dietro 1 titoli americaneg-
glanti che nereggiano sui gior­
nali non traspare quasi un 
tentativo di prendere le di­
stanze? Non sembra si voglia 
dire, anche c o n quelle parole: 
e c c o , è un fenomeno imitati­
vo, qualcosa di estraneo, c h e 
giunge da lontano e tutto 
sommato non ci appartiene? 
Poi vai a vedere e trovi che il 
ragazzino quindicenne - si 
chiama Nicola o Vituccio e 
parla il tuo dialetto; che è fi­
glio di fornaio o d i pescatore o 
di contrabbandiere: che abita 
nel vicolo di Bari vecchia, o 
nella cooperativa di Japlgia, o 
nell'Inacasa di San Paolo; c h e 
non viene giù dal mondo ipe-
ruranico ma'è una faccia no­
ta, veduta tante volte all'ango­
lo delta strada, nel circolo dei 
videogiochi, sulla motoretta 
che si impenna, dietro la cas­
setta delle sigarette di con­
trabbando... •• -

Certo c h e sale il tasso di 
violenza giovanile, certo c h e 
cala la soglia dell'età devian-
tevcertoche-rimpunlbilltà mi­
norile * Il nuovo'grimaldello 
-nelle mani -della .criminalità 
'organizzata; Ma "c'è'davvero 

;• bisogno di un rapporto mini-
* steriale per vederlo? C'è biso-
: gno c h e il corpo di un adole-
; scente sia raccolto crivellato 
vi di colpi inferii magari da un 
; altro adolescente per averne 
' conferma e la notizia si piazzi 
'' per qualche ora - ma qualche 
• o r a soltanto! - sulle prime pa-
1 gine dei giornali?/, Bari è cosa 
• c h e sanno tutti, si inscrive in 
"è. una tragica quotidianità. Ma i 
j : dati ufficiali che forniscono in . 
:. questura o in tribunale, pur 
- raggelanti, non sono che la 
:., parte visibile di una violenza 
: - c h e permea di sé ogni mo-
:: mento della vita comunitaria. ; 
;: Un caso di omicidio o di ten- -
' tato omicidio si denuncia, è i 
:• chiaro, e nel distretto giudlzia- : 
;• rio del capoluogo pugliese so- . 
•" no 22 quelli commessi da mi- -
-• nori nel solo 1991 (In tutta Ita- ' 
<-\ Ha, nello stesso anno, i minori : 
r: imputati di omicidio sono s tat i ; 

% 56) ; ma uno scippo chi va più ' 
;"• a denunciarlo? E uno scasso, \ 
; un furto d'autoradio, le gom- : 
' • m e squarciate, la casa ripulita, 

perfino la scarica di botte imi-
; mldatoria, chi va più a denun- ' 
••• ciarli? Quanti sono ormai 1. 

bocconi amari mandati giù •• 
V rabbiosamente7 Quante le de- • 
' nunce «contro ignoti» ammuc­

chiate negli scadali? 
,',: Basta girare mezza giornata 

per le strade di questa città, la 
seconda del Mezzogiorno 
continentale, per vederla, sen­
tirla, quasi toccarla la violen­
za. La leggi sui muri delle stra­
de , nelle scritte, nei messaggi 
graffiti sui palazzoni di perife­
ria o nelle vie del centro mu-
rattiano; la senti nelle sirene 
c h e incessantamente ne feri­
scono l'aria; la sospetti sui vol­
ti di questi ragazzi c h e stazio­
nano a gruppi ad ogni canto­
nata o vanno e vengono tra le 
vie eleganti e il dedalo della 
città vecchia, una volta luogo 
di suggestione urbana e di so­
lidarietà civile. I forestieri sono 
ormai sconsigliati d'avventu­
rarsi c o n una borsetta o una 
macchina fotograficvper quel ,,„ 
vicoli Infidi, vicoli dai qOBlr-E 

Minori 
I «normali» 
dimenticati 

• 1 MILANO. L'infanzia sem­
bra sparita, cancellata dal calo 
demografico e dall'aumento 
dei minori che «militano» nella 
fila della criminalità organizza­
ta, mentre un sesto della popo­
lazione italiana continua ad 
essere composta da bambini 
•normali», che vivono più al 
Sud che .al Nord, frequentano 

la scuola, giocano a calcio o a pallavolo, leggono in media più 
della media, guardano la televisione, ma parlano ancora in dia­
letto e si fanno male più in casa che fuori. Questa l'immagine del­
l'infanzia poco visibile, dimenticata per la sua normalità, che si 
rileva da un'indagine sociologica dell' istituto di studi «Iard» di Mi­
lano sulla «condizione dei minori oggi». I bambini «di tutti i giorni» 
(circa 5 milioni quelli che frequentano le scuole statali) ai quali, 
secondo lo studio, «è rivolta scarsa attenzione». Secondo l'indagi­
ne l'infanzia «è draienucata»quando non crea preoccupatone e 

.«nonèlesa». • , 

W ^ " 

pure escono uomini giovanis­
simi vestiti di una sorta di tuta 
lucida con al collo pesanti ca­
tene d'oro con ciondoli o cro­
cefissi. È il segnale di una ac­
quisita sicurezza, una supre­
mazia, quasi una sfida: noi 
siamo «intoccabili». Ma chi so­
no questi ragazzi? Da dove 
vengono? Quale storia hanno 
alle spalle? •••••-' ••••*••• -•<•».--••• r-

Franco Occhiogrosso Io s a 
bene. Li osserva, n e s e g u e le 
mosse , ne studia i comporta­
menti. Davanti alla sua scriva­
nia di giudice minorile n e s o ­
no passati molti in questi anni. 
Usa una definizione terribile: 
«vite predestinate». Perché 
predestinate? No, per nessuna 
ragione di ordine genet ico m a 
per mille e mille ragioni di or­
dine «sociale». «Andiamo a ve­
dere - dice - che cosa c'è pri­
ma e che cosa c'è dopo la de­
vianza. Quali sono le premes­
se? E quali sono le prospetti­
ve?». Le premesse risalgono 
agli anni 60. Sono lo sdradica-
mento dalle zone d'origine e il 
trasferimento, forzoso in peri­
feria a 10 chilometri di distan­
za. Pescatori portati in campa­
gna, ^ piccoli artigiani privati 
della bottega, ambulanti tra­
sformati in pendolari, sbriga-
faccende di vicolo catapultati 
in una babele di palazzi. Un 
popolo di spostati. È nato cosi 
il quartiere San Paolo, alla pe­
riferia ovest di Bari: ottantami­
la abitanti, una sola strada di 
collegamento, niente servizi, 
niente negozi o luoghi d'in­
contro, scuole appena quelle 
dell'obbligo, qualche bar, 
qualche parrocchia. • 
' Monsignor Nicola Bonerba 
è qui il vicario episcopale. Di­
ce «Lo sa che i ragazzi sLver-
Pognano di dire sono di San 
aolo? Glielo domandi Le ri­

sponderanno si, abito verso 

l'aeroporto...». Qualcuno a 
Bari, negli anni sessanta ma 
anche recentemente, ha lu­
crato enormi profitti venden­
do i suoli perché vi sorgessero 
i nuovi quartieri: San Paolo, 
Japigia, Enziteto, Carbonara 
due, Catino. Pochi proprietari 
di aree divenute improvvisa­
mente edificabilL Ma a mi­
gliaia, a decine di migliaia as­
sommano le famiglie sradica­
te, esiliate, costrette a vivere in 
una condizione di disagio in­
dicibile. - Frantumate ••• anche 
per questo. "---»> ••••• •••• • • '•* T v-^i? 

Si rompe la città, si rompe 
la famiglia. Chi è più esposto 
dei giovanissimi? 11 giudice 
Occhiogrosso osserva amara­
mente che se ci vuole tanto 
per fare un «affidamento» di 
minore secondo la legge, ben 
poco ci vuole perché si realiz­
zi un «affidamento malavito­
so». Non sono rari i casi di 
adolescenti baresi che abban­
donano la loro disastrata fa­
miglia d'origine per aggregar­
si ad un'altra «famiglia», sia 
pure mafiosa. Trovano pane, 
un lavoro illegale, modelli da 
imitare, regole da osservare, 
perfino affetti. «Cani perduti 
sensa collare. Certo, quattor­
dicenni con la pistola in pu­
gno. Ma chi gliela mette tra le 
mani? Certo, dodicenni spac­
ciatori di droga. Ma chi gliela 
procura, la droga?». •.-.„;. 

Cento ragazzi deviati po­
trebbero, forse, costituire un 
problema di ordine pubblico. 
Ma a Bari la devianza è un fe­
nomeno di massa, coinvolge 
migliaia e migliaia di soggetti. 
Chi pud illudersi c h e dieci 
magistrati, sedici assistenti so­
ciali, un pugno di volontari 
nei quartieri possa coprire la 
latitanza, >. terribile latitanza, 

; delle istituzioni? .-
v .̂.-•., ,...^<(1-continua) 

Vendetta u ; ̂  
Figlio brucia 
casa e auto 
del padre 
• 1 S O R A (Fresinone) Un gio­
vane di VIcaM, in provincia di 
Prosinone, il venticinquenne 
Luciano Pozzuoli, è stato arre­
stato ieri dai carabinieri di Sora 
per aver dato fuoco ai mobìli 
di casa e danneggiato due au­
to del padre, dopo che questi 
gli aveva negato più volte l'ac­
quisto di una Mercedes. Il ra­
gazzo ha messo in atto la ven­
detta ieri mattina prima appic­
cando le fiamme alla casa e di­
struggendo poi le auto, una 
Fiat 127 e una Renault, di pro­
prietà del padre, un facoltoso 
commerciante , di bestiame. 
Per spegnere le fiamme sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco e i carabinieri, che han­
no poi fatto scattare le manette 
ai polsi del giovane 

Attesi dai parenti, 18 ragazzi alla frontiera non hanno potuto esibire le somme di denaro previste dalla legge Martelli 
«Noi abbiamo fame, scappiamo da un Paese distrutto, come fate a chiederci i soldi per una vacanza in Italia?» : 

FABRIZIO RONCONI 

• E ROMA. Da ten mattina 
alle 10, diciotto giovani citta­
dini somali, in fuga dai loro ' 
luoghi di fame e paura, s o n o •' 
bloccati nella zona di frontie- -
ra dell'aeroporto di Rumici- : 
no . Non s o n o i passaporti a 
presentare irregolarità, m a i ì 
portafogli: c o n pochi denari, 
e comunque non sufficienti a 
garantirgli le spese di sog­
giorno, c o m e invece impone 
la legge Martelli. 11 fatto che , 
in fondo al corridoio della 
dogana, s iano ad attenderli 
amici e parenti pronti a ospi­
tarli, non ha: modificato lo ' 
scenario burocratico. Anzi, a 
metà mattinata, il gruppo di 
somali è stato Imbarcato a 
forza sullo stesso Dc9 della 

«Yemen airways» dal quale 
erano scesi poche ore prima 

; Ma i somali hanno saputo ri-
'" bellarsi. -••• -•'•-...«. -M • •• ,••-,•; 

•'•11 Dc9, c o n rotta Sanaa-
Cairo-Roma, una delle po­
c h e rotte possibili per chi 
vuol fuggire dalla Somalia, 
era atterrato alle 9,50; a bor- ; 
do , oltre a trentasei turisti ita-

. liani, c'erano sessantadue 
: cittadini somali. I • diciotto ! 
,, c h e non risultavano in regola 
', - il più grande, ha 24 anni, il 
• più piccolo 1 2 - s u l l e prime, 
' s o n o rimasti piuttosto allibiti. 
•'. Racconta uno degli agenti: 
'• «Quando hanno capito c h e 

qualcosa non andava, hanno 
iniziato a mostrarci i passa­
porti, i "visti", e ci dicevano 

c h e era tutto okay ma 
quando, s iamo riusciti a sp ie - . 
gargli e n e i problemi erano di , 
natura - economica, allora \. 

: hanno ' persino smesso di '• 
protestare... ci guardavano 
increduli e basta». In effetti, ' 
l'incredulità dev'essere dav- >• 

'Vero l'unico sentimento ra- v 
gionevole per una persona 
c h e in1 fuga dalla Somalia si ; 

• sente chiedere dimostrazioni -
• di agiatezza economica . «De- : 
;vo ammettere, c h e è stato ..' 
: piuttosto imbarazzante. . . m a % 
• c'è la legge numero 39, e noi ; 
quelladobbiamofarrispetta-' . 
re... Tra l'altro, queste situa- } 

; zìoni ci capitano spesso, de- :'•• 
:., cine di somali vengono re- 7 

spinti ogni settimana qui a ' 
Fiumicino » 

Il regolamento intemazio­

nale è chiaro il passeggero 
«respinto» dev'essere imbar- .-
cato sullo stesso aereo dal-; 
quale è sceso. E questo, è ac- <•' 
caduto: solo che i somali han ; -
protestato cosi duramente • 
che quando il comandante!:: 
dell'aereo se li 6 ritrovati a f: 
bordo disperati e urlanti «fa- [3 
me! fame! fame!», non ha';: 
avuto il minimo dubbio: «lo £ 
non parto. Questioni di sicu- :'.'. 
rezza». > Irremovibile, nono- '•?. 
stante le pressioni dei funzio- .,', 
nari di polizia. Le trattative :> 
sono andate avanti fino alle f 
15; quando le autorità italia- -
ne si sono rassegnate. Venti- fi 
cinque minuti dopo, l'aereo >-. 
è decollato lasciando a terra j-
il gruppo di cittadini somali t 

I parenti e gli amici in atte­
sa, intanto, s erano divisi in 

due gruppi Alcuni staziona­
no ancora davanti le transen­
ne della zona «arrivi», e ragio­
nano ad alta voce: «Incredibi­
le... ragazzi che scappano da 
un paese dove si muore difa-
me e dove si combatte, devo­
no dimostrare di potersi per­
mettere una vancanza in ita­
lia... ma come si può ragio­
nare cosi, che leggi ci sono in 
questo Paese?,..». .. .• *̂ > > 

Altri parenti parlamentano 
con i funzionari di polizia 
che, per la verità, hanno am­
morbidito la linea solo dopo 
una telefonata; ricevuta dal 
ministero dell'Interno, il cui 
succo era più o o meno que­
sto: quei somali non saranno 
in regola ma non scherzia­
mo, con quello che sta suc­
cedendo in Somalia, ci man­

ca solo che rispediamo a ca­
sa un gruppo di ragazzi affa-

; mali... •••• .--;...• ,---.-•• -
v La soluzione prospettata 
ai parenti in attesa è che tro-

' vino diciotto cittadini italiani 
in grado di garantire «il sog­
giorno» in Italia per i loro ra-

, gazzi fermi alla frontiera. Il 
funzionario di polizia, solle-

; citato dal ministero, s'affretta 
- comunque ; ad aggiungere: 

«...E mi raccomando, scriva 
" pure che quei ragazzi noi in-
: tanto li stiamo facendo man-
l giare, eh!... per carità, scriva 
" c h e mangiano e stanno be-
*. none.. . per regolamento so -
, n o ospiti della compagnia 
• c o n la quale hanno viaggia­

to, e quindi., e c c o , sia chiaro 
che quindi mangiano pro-
pno c o m e lupi. » 

Coop immigrati assume italiani 

Reggio Emilia: lavoro ofiresi 
senza distinzione > 
di razza o nazionalità 
Si chiama «El Karama», in italiano «dignità», ed ha 
sede a Reggio Emilia la prima cooperativa di servi­
zio fondata e diretta da extracomunitari. Ne fanno 
parte 35 soci, in prevalenza tunisini, ma anche ma­
rocchini, ghanesi, siriani, yemeniti. A libro paga co­
me dipendenti, perora addetti soprattutto a lavori di ;• 
pulizie e di facchinaggio, sono in dieci. Nei prossimi " 
giorni, si aggiungeranno i primi due italiani. : , ~2-; 

' . ^ "i '.",„ . -3 - • » ; • R Ì Ì •'-••*•'- ^•:v'v;. - r '•••. ;"'.••,;','•;"••• ",; ' 
''/"' - '• ••'• * DALLA NOSTRA REDAZIONE '" ' •'•'• 

STEFANO MORSELLI 

• 1 REGGIO ' EMILIA. :. Una ,: 
azienda c h e assume lavoratori : 

extracomunitari non fa più no- " 
tizia da tempo. Una cooperati- • 
va di immigrati che assume la- • 
voratori italiani, in effetti, è una : 
novità. Un po' c o m e nel c a s o ]: 
classico dell 'uomo c h e morde 
il c a n e Anche s e Menai Taou- • 
fik, il tunisino 29enne c h e pre- j 
siede la cooperativa «El Kara­
ma», non vede nulla di ecce- . 
zionale: - «Abbiamo . assunto '-
due persone, d u e esseri urna- ;: 
ni. Non ha importanza c h e sia­
no bianchi o neri, italiani o im- .; • 
migrati. Sono due giovani sui 
25 anni, un u o m o e una don- ' 
na, attualmente disoccupati. .• 
Tra l'altro, non è neppure la ;' 
prima volta, già un altro dipen- ' 
dente italiano ha lavorato c o n " 
noi per un breve periodo. Ora f-
questi due faranno il periodo :• 
di prova: s e andranno bene e -
se si troveranno bene, lavore- ' 
ranno c o m e tutti gli altri».. 

Nulla di strano, dunque. Del • 
resto, chiunque può associarsi -, '"• 
alla cooperativa. Basta pagare, -: -
a nonna di statuto, la quota di '< 
100.000 lire. È però un fatto ? 
c h e «El Karama» costituisce •" 
un'esperienza inedita nel pa- -
norama nazionale: la prima : • 
cooperativa di servizio fondata : 

e diretta da immigrati extraco- . 
munitali. Di questa singolarità 
Taoufik è consapevole. «Vote- '. 
vamo uscire - racconta - dal • 
solito clichè pietistico, ciie rap­
presenta • l'immigrato • come • 
soggetto solo da assistere. Vo­
levamo dimostrare che siamo '-
in grado di autogestirci, di prò- " 
muovore in proprio una attività ' 
che offre opportunità di lavo- • 
ro. Non a caso abbiamo scelto ' 
un nome che in italiano signifi­
ca dignità. E dignità non vuole 
dire solo lavoro, ma anche ri­
spetto, diritti, parità. Noi immi­
grati extracomunitari non sia­
mo un peso, contribuiamo alla 

vita e alla ricchezza della so­
cietà. Paghiamo i contributi 
come gli altri lavoratori, anzi 
ne abbiamo uno in più. di : 
13.500 lire al mese, per un fon­
do che dovrebbe servire a co­
prire le spese di rimpatrio, ad 
esempio in caso di decesso». • 

La cooperativa e nata nell'a­
prile dell'anno scorso, per ini­
ziativa di Taoufik - che vive a 
Reggio dal 1985, fa parte della . 
consulta per l'immigrazione, è 
anche presidente della locale 
Unione immigrati tunisini - e •• 
di altri undici soci fondatori. 
Tra i cinque membri del consi­
glio di amministrazione, tre so­
no tunisini, uno yemenita (il 
vicepresidente), uno siriano. 
Attualmente, i soci sono 35, in • 
maggioranza sostenitori che ; 

hanno attività professionali o ì 
. di studio studiano luori dalla ": 

cooperativa. 1 dipendenti s o n o * 
dieci, impegnati soprattutto in " 
lavori di pulizia e di facchinag- ; 

gio per aziende locali. «Non 
abbiamo particolari problemi 
nel rapporto con i clienti -
spiega Taoufik - finora non ho 
notato prevenzioni, ci giudica- i 
no per la qualità e per il prezzo 
dei servizi». • • » - ; . " .,i :>:.•: 

Lo statuto di «El Karama» 
prevede poi diverse altre attivi­
tà, che i soci sperano di poter •; 
incentivale nel futuro: gestione ' 

. di centri di accoglienza, di ri-
' trovo e di formazione per im- ,',, 

migrati, produzione e c o m - '.. 
mercializzazione di ' prodotti -
artigianali, promozione di atti- » 
vita sportive e culturali. Anche " 
beneficenza: s e gli affari an- • 
dranno bene, a fine anno verrà ::': 
acquistata una ambulanza da ; • 

' donare a qualche popolazione ' 
bisognosa. «Nel Terzo mondo, S-
o magari anche in Italia», dice ?;• 
Taoufik. Sarebbe un'altra bella '; 
novità: immigratiexlracomuni- ;. 
tari che [anno beneficenza ad 

; italiani. ••:• •••:•;•-• r-'-v^ . .;••••,•• ,.;" 

Il Tigullio insommergibile 
Un «Tritone» per visitare 
i fondali marini 
sotto la punta di Portofino 
««•GENOVA. Si chiama «Trito- ' 
ne» e sarà la principale attra­
zione dell'estate nel Tigullio: è ;. 
il minlsommergibile già ammi- : 
rato dai visitatori dell Expo co - . ' 
lombiana, c h e ai primi d'aprile 
verrà ormeggiato nel porto di 
Santa Margherita in attesa di 
escursionisti da c o n d u n e tra le 
meraviglie dei fondali del prò- '• 
montorio di Portofino. Diciotto 
metri di lunghezza, motore : 

elettrico, d u e uomini di equi- -
paggio, può trasportare fino a : 

46 passeggeri; ogni immersio­
ne durerà circa venti minuti e il '• 
prezzo del biglietto è previsto 
attorno alle sessantamila lire, 
compreso il viaggio in vaporet-
to fino ai «Tritone» da varie lo­
calità delle riviera. ""•-' •• v- : 

' Un gemel lo del «Tritone» è 
stato la star della scorsa estate 
a Capn e 1 e c o di questo suc­
ces so ha sicuramente accre­

sciuto l'interesse dei centri turi­
stici liguri; sta di fatto c h e alla 

, «Plancton», la società c h e gesti-
' sce il mini sommergibile elet­
trico, erano arrivate diverse of-

,- ferie di ospitalità, e alla fine • 
: l'ha spuntata la perla del Tigul­

lio. «Da Santa Margherita -
. spiegano i responsabili della 
- "Plancton" - abbiamo ricevuto 

attestazioni entusiastiche di di-
; sponibilità, a cominciare tlal-
; l'amministrazione comunale e ' 
• comprese le associazioni dei 
commercianti e degli alberga- ; 
tori; senza contare l'ormeggio ; 

, che ci metterà a disposizione ; 
, la Capitaneria di porto». Gli 

operatori del terziario, insom- : 
ma, s o n o convinti che il «Trito- : 
ne» richiamerà a Santa Mar- • 
gherita e nel Tigullio un consi­
stente flusso turistico c o n pò- : 

sitive «ncadute» in termini di 
presenze e di immagine 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

Bi'l 

= NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi­
ca sull'Italia e in genere sul bacino del Mediter­
raneo è piuttosto fluida e come tale non è carat­
terizzata da elementi determinanti. Permane tut- : 
tavia una circolazione di correnti fredde di orlai-
ne continentale. Le temperature minime scendo- : 
no al di sotto dello zero su molte località del Nord : : 
e anche del Centro con conseguenti gelate. Per- ' 
slste II rimescolamento delle masse d'aria In cir- ' 
colazione per cui restiamo lontani dalle nebbie e -
dall'accumulo di sostanze inquinanti. Per quanto ; 
riguarda l'andamento del tempo, con una situa- • 
zione meteorologica cosi poco caratterizzata, •' 
non si può che rimanere orientati verso una spie- ' 
cata variabilità. In questo frangente metereologl-
co possiamo dire che l'andamento del tempo più 
che essere di tipo prettamente invernale assume . 
gli aspetti del mese di marzo fatta eccezione per 
I andamento della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
l'andamento del tempo sarà conpreso entro i li- ' 
miti della variabilità. A tratti si avranno addensa­
menti nuvolosi anche di una certa consistenza, a 
tratti si avranno ampie zone di sereno. Non è da ' 
escludere la possibilità di qualche nevicata sulla 
fascia alpina specie sul settore occidentale. La • 
temperatura resterà invariata con valori minimi 
allineati con l'andamento stagionale e valori • 
massimi localmente superiori. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti occidentali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: attività nuvolosa più consistente al 
Nord e lungo la fascia tirrenica con possibilità di 
precipitazioni Isolate di breve durata. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano -3 
Verona -3 
Trieste 3 
Venezia -1 
Milano -1 
Torino -4 
Cuneo -1 
Genova 5 
Bologna 0 
Firenze -3 
Pisa -2 
Ancona -2 
Perugia -1 
Pescara -3 
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T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 2 
Atene 9 
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ItaliaRadio 
Programmi 

i Buongiorno Italia ': 
Rassegna stampa. 
Dentro I fatti 

i Amato vuol dire «sfiducia». Inter­
vista a Massimo D'Alema 
.Ulthnora». I fatti, le idee, I prota­
gonisti del giorno 
«Filo diretto». In studio Giusi La 
Ganga. Per intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 . 

> Cinque minuti con.- Leila Costa 
(4* puntata). 

i II bavaglio all'lnlonnazlone. Con 
Giorgio Santerlnl, Piero De Chia­
ra, Anna Flnocchiaro e Giuseppe 
Gluliettl 

1 Consumando. Manuale di autodi­
fesa del cittadino 

| Saranno radiosi. La vostra musi­
ca in vetrina ad Italia Radio 

i Diario di bordo. Viaggio nelle città 
Inviviblll, di Ermete Realacci (4-
puntata) 

i Filo diretto. In studio Empedocle 
Mattia e da New York Gianni Riot­
ta. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 
Musica; «Video freak». In studio 
Elio e le storie tese. 
Anteprima. «Il rosso e II nero». DI 
Antonio Roccuzzo 

i lo • Il cinema. Conversando con 
Gabriele Salvatores 
Rockland. La storia del rock 
Dentro «l'Unità». Il radio-giornale 
Sotd Out Attualità dal mondo del­
lo spettacolo. '..,.v ' - •• 
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